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Pedalando In sella ce lo ha messo l'Une-
A» Danni 9 Dalì so, sponsorizzando :1 suo 
Od rangi a (Mll progetto battezzato «Transu-
tappa romana manza». Mathieu Pouly, un ra
di MathÌPtl gazzo francese di 25 anni, 0 
ui MIUUCU giunto a Roma, prima tappa 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del suo viaggio di undicimila 
•"""•""""^ — ^^~""" , "^" ' " chilometri in bicicletta, inizia
to a Parigi e che si concluderà a Bali. Il ragazzo toccherà tutti i 
luoghi che rappresentano la cultura del mondo, per sensibilizza
re l'opinione pubblica sulla necessita di difendere le radici cultu
rali e il patrimonio artistico. «È come andare da Cartesio j Bud
dha passando per Platone», spiega Mathieu che già preannunci 
il suo prossimo viaggio: in Africa. Prima, perù, tradurrà la sua at
tuale fatica in un libro. Per raccontare di una umanità «spesso di
menticata dai giornali». • • 

Cittadini contro una giostra 
installata da un privato 
che ha occupato un'area 
nel parco dell'Appio Latino 

Penalizzati gli spazi liberi 
fruibili dal quartiere 
«Violata la licenza iniziale»" 
Sigilli, ma il Tar li toglie 

La «disfida» dì villa Fiorelli 
Abitanti e vigili anti-abusi 
È una guerra che va avanti a colpi di carta bollata: 
per villa Fiorelli (XI circoscrizione), si fronteggia
no gli abitanti della zona e un giostralo. Che, gra
zie a una delibera dell'assessorato all'Ambiente, 
ha aperto un piccolo lunapark nel cuore del par
co. Giorni fa, i vigili avevano apposto i sigilli a vi
deogiochi e baracconi. Ma ieri il Tar ha dato ra
gione al giostralo. 

TERESA TRILLO 

• i Scontro aperto su Villa 
Fiorelli. É una battaglia com
battuta a colpi di carta bollata 
quella che oppone gli abitanti 
della zona e un giostralo. Lui, 
grazie a una delibera dell'as
sessorato all'Ambiente, ha 
aperto un piccolo luna park 
nel cuore della villa, circa due 
ettari di verde. Nei giorni scor-, 
si, a seguito degli esposti e dei 
ricorsi del Comitato Villa Fio
relli, i vigili urbani della IX cir
coscrizione avevano apposto i 
sigilli alle giostre, perché rea
lizzati senza concessione edili
zia. Ma ieri, dopo un ricorso al 
Tribunale amministrativo re
gionale, il giostrato ha riaperto 
e gli abitanti hanno nuova
mente dissotterato l'ascia di 
guerra: ricorreranno, anche lo
ro, al Tar. 

«Lo scorso anno - racconta 
una persona del Comitato Villa 
Fiorelli - il servizio giardini risi
stemò le aree giochi della villa: 
due spazi separati destinati ri
spettivamente ai bambini più ' 
piccini e a quelli più grandi. 
Ma la tranquillità è durata po

co: gli scivoli e le altalene dei 
più piccini sono stati spostati 
accanto a quelli per i più gran
di. Lo spazio, oltre 400 metri 
quadrati, e stato dato in con
cessione ad un privalo, che 
avrebbe dovuto piazzare su 
296 metri quadrati un paio di 
giostrine e delle aiuole fiorite. 
E invece l'area è stata trasfor
mata in una specie di piccolo 
luna park: baracconi addossati 
gli uni agli altri, una torretta al
ta sei metn, viodeo giochi, vie
tati dalla concessione, e fiorie
re in cemento, stravolgendo 
cosi l'estetica della villa». 

Sconcertato, il Comitato per 
Villa Fiorelli, lo scorso anno, 
presento un esposto alla pro
cura della Repubblica e un ri
corso al Tribunale amministra
tivo regionale, chiedendo di 
verificare rispetto della norma
tiva vigente. Nello stesso tem
po, il Comitato, forte di una ri
chiesta firmata da 300 perso
ne, spedi una lettera agli asses
sorati comunali al patrimonio, 
giardini e beni culturali, non
ché alla IX circoscrizione, 

chiedendo di rivedere la con
cessione rilasciata al giostrato. 

Villa Fiorelli è una villa stori
ca, tutelata da una legge del 
'39.11 piccolo parco è sorto su 
un'area archeologica, le cata
combe di S. Castulo, e una la
pide ricorda che Giuseppe Ga
ribaldi sostò sotto i pregiati al
beri dell'area verde. La piazza 
della villa, poi, fu pensata nel 
1930 da Raffaele De Vico, lo 
stesso architetto che disegnò il 
parco della rimembranza di 
Villa Glori e gli ingressi del 
giardino zoologico e del parco 
dell'Aventino. Qualsiasi opera-
da realizzare all'interno della 
villa, dunque, necessita di una 
concessione edilizia e del pa
rere delle Belli arti. 

La decima spartizione, 
quella delle Belle arti, non con
sultata in precedenza per il ne
cessario parere.dopo un so
pralluogo seguito alle lettere di 
protesta degli abitanti, espres
se un parere negativo, sottoli
neando che «Villa Fiorelli non 
è inclusa nell'elenco di quelle 
idonee per l'ubicazione delle 
attività dello spettacolo viag
giante e solo con la delibera 
del '90 (quella rilasciata al gio
strato, ndr) fu inserita nell'e
lenco». Anche l'ufficio tecnico 
circoscrizionale, l'ufficio giar
dini e i vigili urbani riscontraro
no irregolarità tra il progetto 
presentato e le opere realizza
te. Il presidente della IX circo
scrizione, Giovanni Agati, chie
se al giostralo di eliminare le 
opere abusive, ma anche allo
ra una sospensiva del Tar bloc
cò tutto. 

Villa Adriana è salva 
Sulla lottizzazione 
la giunta si è dimessa 
• • Il cemento non deturperà 
Villa Adriana. Almeno perora. [ 
La giunta comunale di Tivoli si ì 
6 infatti dimessa ieri sera dopo 
che il sindaco, Ambrosi, ha n-
presentato in consiglio comu
nale la lottizzazione Nathan, 
300 000 metri 1 ubi di cemento 
destinati a ricoprire l'area ver
de su cui si affaccia il belvede
re delle cento camerette, una • 
delle più belle terrazze di Villa > 
Adriana. Le dimissioni di due 
assessori del Gruppo autono
mo socialista, Marcello Marini 
e Gino Molinari, hanno man
dato in tilt il pentapartito Dc-
Psdi-Pri-Pli-Gruppo autonomo ' 
socialista guidato dalla Demo
crazia cnstiana. 

Contro lo scempio edilizio • 
di villa Adriana, nei mesi scor
si, sono scesi in campo am
bientalisti, intellettuali e politi. •• 
lx> scorso anno un gruppo di 
intellettuali firmò un appello in l 
difesa della celebre villa impe
riale. Anche decine di parla- . 
mentari europei sottoscrissero 
un appello internazionale per 
salvare la dimora costruita da
gli architetti di Adriano più di ' 

duemila anni fa. La Lega Am
biente e i il Gruppo verde di Ti
voli, quando le ruspe arrivaro
no per aprire i cantieri, presen
tarono un esposto alla magi
stratura perché le benne delle 
escavatrici avevano danneg
giato una preziosa villa roma
na. l>e denunce e i ricorsi han
no bloccato l'avanzata del ce
mento. • . • - , . , , • 

Il consiglio comunale di Ti
voli, ieri sera, doveva discutere 
un nutrito ordine del giorno, ' 
nel quale spiccavano la lottiz
zazione Nathan, la realizzazio
ne della condotta Acea alle 
fontane di Villa d'Este, l'affida
mento ai privati dell'incarico di 
un piano di sviluppo per le ter
me Acque Abuie e la realizza
zione del piano parcheggi. «La '• 
caduta della giunta - ha com
mentato Giovanni Hermanin, 
presidente della Lega Ambien
te Lazio - e una vittoria sul ten- -
lativo speculativo. La prossima . 
giunta tiburtina dovrà avere al • 
centro del suo programma po
litico una variante di salva- ' 
guardia che tuteli l'area pro
spiciente Villa Adriana». • 

IL FILO 
DI ARIANINA 

M Viaggiare con poche lire: soluzioni per risparmiare sui 
biglietti ferroviari. I giovani possono infatti usufruire di parti
colari sconti che consentono di raggiungere capitali estere e 
paesi europei senza spendere un patrimonio. „ 

Biglietto Bige: si acquista solo presso le agenzie di viag
gio. Il Bige, un biglietto intemazionale, è riservato ai giovani -
dai 12 ai 26 anni, che risparmiano il 30% sul costo del viag
gio. ' • .- .. • - , ' • • 

Biglietto R.I.T.: anche il Rail Inclusive Tour è esclusivo • 
appannaggio delle agenzie di viaggio. Il Rit, che non ha limi
ti di età, è un biglietto forfettario: nel costo di acquisto sono ' 
compresi anche la sistemazione in albergo e alcune escur- -
sioni turistiche. Il prezzo varia a seconda della città estera 
prescelta. - -, . • , , -. ~ .=• -

Inter Rall: è l'asso nella manica dei giovani dai 12 ai 26 * 
anni. Spendendo 390.000 lire si può scorazzare in tutta Eu
ropa, da ovest a est, usando qualsiasi treno. E cosi si passa : 

con facilità da Parigi a Vienna, passando magari per Mister- -
dam e Amburgo. Il biglietto si acquista presso gli sportelli 1, 
2 e 3 della stazione Termini ed è valido un mese a partire -
dalla data di partenza, segnata sul libriccino-biglietto. Chi 
acquista l'Inter Rail avrà il 40% di sconto sul biglietto per arri
vare alla frontiera. Roma-Chiasso andata e ritomo, ad esem
pio, costa 56.000 lire. L'Inter Rail dà diritto, poi, a passaggi in 
nave scontanti (30/50%) o addirittura gratuiti, come nel ca
so della traversata Brindisi-Patrasso (linee HML o Adriatica ; 
Navigazione). Chi, invece, andrà da Calais o Boulo^ne fino i 
a Dover o Folkestone risparmierà il 30% sul biglietto del tra- . 
ghetto, da Helsinki a Lubecca si pagherà il 50% in meno, co- 1 
me pure da Copenaghen a Malmoe. Sconto del 30% per chi, •• 
dalla Spagna, deciderà di raggiungere Palma di Maiorca o le •< 
Canarie, stessa riduzione per chi raggiungerà l'Inghilterra "' 
dal Belgio o dall'Olanda. _ -. = ~ s -, *• -j ..'..^»V. 

Carta verde: questi tessera sconto è annuale e costa . 
40.000 lire. I giovani dai 12 ai 26 anni pagheranno il 20% in -
meno i biglietti ferroviari nazionali. - - , >• » •-• 

Biglietto chilometrico: con 180.000 lire si possono per
correre 3.000 chilometri in carrozze di seconda classe, men- "," 
tre in prima si pagherà 312.000 lire. Il biglietto è valido due ', 
mesi e può essere acquistato anche da più persone (il limile . 
massimo è di 5 viaggiatori). Se si compra il chilometrico in 
gruppo ogni singolo utente "consumerà" i chilometri di per- * 
correnza, che dovranno essere sommati a quelli degli altri ' 
compagni di viaggio. •• • - - . - ; . . - - : • -"-• 

Comitive: sono previsti sconti particolari per gruppi che 
decidono di viaggiare in treno. Cosi comitive da 10 a 24 per- >, 
sone usufruiranno di sconti del 20% e, superate le 15 perso
ne, si avrà un biglietto gratuito, I gruppi da 25 a 399 persone 
pagheranno il biglietto il 30% in meno e avranno un biglietto -
gratuito ogni 50 persone o frazione di 50. Avranno la possi
bilità di risparmiare il 40% del costo del biglietto le comitive ' 
che superano le 400 persone. * -''.T ' ?'•->' 

Più di venti le manifestazioni in città programmate domani da «RomaEuropa» per la grande festa «W la Musica» 

Non rimandiamo «Perséphone» agli Inferi 
Bartòk Testaccio 

• • Il via alla festa e affidato 
alle Scuole di musica. Alle 16, 
l'Associazione «Béla Bartòk» 
entra alla grande nel Centro 
Cinecittà 2. Intorno a musiche 
del compositore cui si intitola, 
unisce i nomi di Vivaldi, Mo
zart, Schubert e Ciaikovski. Al
la stessa ora, la musica esce 
dalle finestre e dal terrazzo 
della Scuola di Testaccio che, 
poi, alle 21.30, si trasferisce In 
Piazza Giustiniani, con la Big 
Band III e la Big Combo, per un 
concerto jazz. -. . 

Donna Olimpia 

• • C'è Ulto festa nella festa. 
quella dei quindici anni della 
Scuola «Donna Olimpia», alla 
quale si uniscono, per l'occa
sione, le Scuole di Villa Gor
diani e «Insieme per fare». È un 
vero, attesissimo «happening» 
(si dice cosi, ormai, ciò che ha 
il sapore di un avvenimento) 
cui partecipano giovani stru
mentisti e una divertente or
chestra di organetti. Il tutto, al
le 17, nei cortili di Via Donna 
Olimpia n.30. -

Sotto con i cori 

• • Attacca per primo il Coro 
dell'Aureliano che. alle 19. si 
divide e moltiplica per cantare 
sia a Villa Carpegna che sulla 
scalinata di Trinità dei Monti, 
dove si alterna con il Coro del 
Conservatorio di Frosinone. Al
le 21, in S. Prisca all'Aventino, 
arriva la Corale S. Michele Ar
cangelo di Vcllotri. fiera di in
serire tra musiche di Palestri-
na. Orazio Vecchi e Rossini, 
pagine di Giovannelli, antica 
gloria velletrana. • 

Tra Rock e Rap 

• I L'evento - C il meno che 
possa dirsi - e curato dall'As

sociazione culturale «Teore
ma». Arriva in Piazza Farnese, 
alle 20.30. Non si scherza: si 
esibiscono nell'ordine gli «Iso
la Posse Ali Star», «Abrahun 
Afewerki», il gruppo «Dharma», 
il «Gruppo Volante», «Ottavo 
Padiglione» e «Stranoumore». 
Giordano Bruno permettendo 
(Il vicino mori sul rogo), ci sa
rà un vero incendio di suoni, 
dedicato però intensamente 
alla vita. 

Jazz e pop-jazz 

• B Ne sarà felicemente rin
tronata la Galleria Colonna, al
le 18. Si riuniscono in tre a dar 
suono e man forte alla festa. 
Diciamo del Brass Ensemble, 
del Vocal Ensemble e della St. 
Louis Jazz School. Fitto il pro
gramma di jazz e pop-jazz. Ri
cordiamo, a proposito, e he al
le 21.30 in Piazza Giustiniani, 
c'è il tazz di Danilo Tercnzi 
(Big Band III) e Michele lan-
naccone (Big Combo). 

Fisarmoniche 

• • Arrivano dalla Valle 
d'Aosta, costituite addirittura 
in una «Fisaorchestra». Saran
no accolte, ma lasciate poi sul
la scalinata del Rettorato della 
Sapienza, dall'Istituzione uni-
versitana. Il concerto e per le 
19. Il programma apre 1 manti
ci a valzer e polke di Johann 
Strausse alle più brillanti pagi
ne di Seiber (un allievo di Ko-
dàly, amico di Ligeti: entrambi 
gli dedicarono musiche «in 
memonam»), Gotz, Suppé e 
Léonard Bemstein. 

La chitarra no? 

• i La chitarra si. Non poteva 
mancare, e il Centro romano 
ne presenta una, bellissima, 
suonata da Lucio Dosso. Il do
ve è presso l'Accademia di 
Spagna, in Piazza San Pietro in 

ERASMO VALENTE 

• • «W la Musica», dunque. Eccoci alla grande 
festa di domani, promossa da RomaEuropa. 
Esploderà nel pomeriggio, a partire dalle ore 16, 
non a caso - pensiamo - avviata da «eventi» affi
dati alle gloriose (possiamo ben dirlo) Scuole 
di musica della Capitale: quella del Testaccio. 
quella dell'Associazione «Béla Bartòk», quelle di. 
•Donna Olimpia», «Villa Gordiani» e «Insieme 
per fare». Disinteressatamente, sospinte da 
amore per la musica (è anch'esso un amore 
che non perdona), le Scuole partecipano alla 
festa con altre istituzioni e associazioni non me
no preziose nella vita culturale di Roma: Santa 
Cecilia, il Gruppo «Recitar Cantando», il Gonfa
lone, l'Istituzione Universitaria, Nuova Conso
nanza, le Bande musicali, gli agguerriti gruppi di 
Jazz, Rock e Rap. Sono tutti qui a fianco indicati, 
con i loro programmi attentamente preparati 
«ad hoc». • • • . 

In bocca al lupo, dunque, e che la festa inco
minci. 

Eppure, c'è un tarlo che scava per suo conto, 
e dice: «Ma che cosa rimarrà di essa, della festa, 
do^o? A chi Adi a novità? Ad aprire un generale 
discorso sulla musica, oppure sarà stata utile ad 

altri, ai fini di una loro più vanitosa immagine?». 
Qui sta il punto che, per rimanere in linea, 

dovrebbe comportare un ricco contrappunto. 
Dopo l'ottimismo di una giornata, ritornerà il si
lenzio negli spazi conquistati? Sarebbe stato. 
bello - l'abbiamo già detto - alla fine della festa ' 
frazionata in tanti luoghi, riunire i partecipanti 
in un grande incontro che, invece, non è previ- ' 
sto e questo spinge il tarlo ad adombrare anche 
in una festa cosi, l'antico «divide et impera», sen
za nemmeno il buonanotte ai suonatori. Pecca
to. C'era un'occasione per richiamare l'atten- ' 
zione sugli spazi reali da assicurare alla cultura, 
ma viene un po' evitata. • ,j 

Il tarlo, per carità, non vuole essere un guasta
feste e plaude, anzi, moltissimo all'idea di ave
re, come vertice della giornata, l'esecuzione 
della «Perséphone» di Stravinski, una importan
te composizione del 1934. La musica, tal quale 
come Perscfone, ritorna alla luce, anche per as
sicurarsi, d'intesa con gli Dei e con gli uomini, " 
un suo ritmo scandito nel tempo e non strozza
to nel giro di poche ore. 

Come la Persefone di Stravinski, la musica ac
cetta di buon grado i sacrifici, ma dovrebbe pur 
avere una qualehe quotidiana eerteKxa del futu
ro. .. . Musicisti-saltatori nel giorno della grande festa 

Tre giorni per ritrovare il geranio bianco 
O A I 4 O *\\ f i n n m l l l o n n t A pArwaKKfl A c c o r a /H/-»rv»r.ni rumnln i.^tin •>•->•. ri^nrl'.;^ .-*«.. l . ..„-..,.-.-»•,...'. ,-.!-.« ^..•t^t-.i-n,., tn M^A -.i>»nkkn .<nAn •.*.-. A Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien
do la prospettiva futura o quella passata (l'arrivo o 
la partenza, o soltanto l'attesa): uno sogno o un in
cubo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

RAFFAELLO CATTO 

• 1 Sembrava non dovesse 
smettere mai quell'acquazzo
ne, che d'improvviso s'era ri
versato sull'asfalto bollente. Il 
suo odore, che si levava invisi
bile ma denso dal nero man
tello che ricopriva la strada, si 
confondeva con l'acre degli 
hot-dog, che gli innumerevoli 
stand, sparsi per tutto il peri
metro di piazza Navona, sfor
navano in continuazione alle 
frotte di giovani tenaci, capaci 
di passare diversi minuti sotto 
l'acqua in attesa di un panino 
gommoso e di un wurstel ran

cido. 
«Chi avrebbe mai pensato di 

passare il Natale di Roma in 
camicia di lino, soffocato dal
l'afa»' Riflettevo. Anche per 
questo sentivo più distante 
quella folla, che un tempo ri
cordavo stretta nei suoi baveri 
di cappotto. . 

La ricerca della donna, da 
cui dovevo avere il misterioso 
biglietto, si prospettava più dif
ficile di ogni previsione: come 
riconoscerla tra quella folla de
lirante, senza averla mai vista' 
Mi stavo riparando alla meno 

peggio sotto una grondaia, 
quando . una - mano leggera 
sfiorò la tasca postenore dei 
miei pantaloni. In un baleno 
pensai ad un ladruncolo, in 
odor di borseggio, come spes
so capita in queste occasioni 
foriere di confusione; la mia , 
mano fu più veloce della mia 
testa, cosi quando mi girai, già ' 
aveva afferrato in una morsa il 
mio potenziale saccheggiato
re. .<•- • -

Devo ammettere che la sor
presa di trovarmi davanti un'e
legante signora sulla trentina, 
vi assicuro molto piacente, fu 
talmente forte che le tenni 
stretto il polso, con tutta la mia 

. forza, per altri lunghissimi se
condi: in poche parole rimasi 
incantato. Mi destò il suo mu
golio lamentoso che mi invita
va a mollare al più presto quel
la presa ferrea. «La prego, mi 
lasci! Sono io, la Contessa Dc-
leni!». Era lei la donna che sta
vo attendendo, e porsi breve
mente le mie scuse. Il suo fa
scino distinto acquisi potere 

per la sicurezza che ostentava 
con disinvoltura: «Lei sa che se " 
venissero a sapere di noi in -
questo momento, saremmo ri
dotti all'istante in cibo per i 
vermi»? Seguitò mentre ero • 
perso alla ricerca di possibili • 
imperfezioni in quei lineamen- • 
ti regali. «Quello che dovevo ',<. 
darle è già al sicuro nella sua ' 
tasca. Ora devo scappare, ma 
ricordi che quando ci rivedre
mo, mercoledì sera, lei deve 
aver svolto il suo dovere, altri
menti... sa quello che le spet
ta»! Scappò via, passo deciso e ' 
ombrellino alla mano, perden- , 
dosi alla mia vista nel giro di 
pochi secondi. Quel fascino ti
picamente latino, unito al sa-
voir (aire decisionista, mi im- . 
pietrl lasciando sospesa nel . 
vuoto qualunque mia possibile 
reazione. • ,"-'••• , " ' - " • 

Mi guardai intorno circo
spetto, ricordando che la mis
sione di mia competenza era 
estremamente delicata, ma 
nessuno pareva essere sulle 
mie tracce. Quindi posi mano ' 
alla lasca per vedere il bigliet

to, che avrebbe segnato di 11 a 
poco il mio destino. «La prego 
d'aiutarmi - mi implorava - , lei 
è l'unica persona in grado di ri
trovare il mio Geranio Bianco, 
la pianta più preziosa della 
mia collezione. Il suo valore 
inestimabile mi spinge ad af
frontare qualunque sacrificio, 
a costo della vita. In ogni mo
do, se lei avrà successo, saprò 
adeguatamente sdebitarmi. Al
trimenti i miei guai saranno 
anche i suoi». Le sue preoccu
pazioni dunque diventavano 
anche le mie. Feci presto a cal
colare che di II al fatidico mer
coledì mancavano solamente 
tregiorni. «".• ••" - ' " •» 

Accesi l'ennesima sigaretta, 
mentre l'acqua • cessava di 
scendere dal cielo plumbeo, e 
presi a incamminarmi verso 
Corso Vittorio, lontano dalle 
luci e dal rumore, cercando di 
dare ordine ai pochi indizi in 
mio , possesso. L'unica cosa 
certa era che avrei lavorato a 
qtieslo caso anche • l'ultimo 
giorno del vecchio Millennio. . 

Montorio. Qui, dove non si è 
ancora spento l'eco del Con
corso Sor, Lucio Dosso suone
rà musiche di Femandez An-
gelBarrios (compositore«•chi
tarrista, fondatore del famoso 
«Trio Iberia»), Giuliani, Emilio 
VicenteSojo (compositore ve
nezuelano, scomparso < > nel 
1974),UobeteGranados. < . . 

Viva la Banda! 

im S'ode a destra un suono 
di banda, una banda a sinistra 
risponde. Dove volete che sia 
la destra? U, in Campidoglio 
dove alle 18 suona la Blinda 
dei Vigili Urbani. E la sinistra, 
dove starà? Sul Gianicolo. cà
spita, in Piazzale Garibaldi, do
ve, sempre alle 18, c'è la Ban
da dell'Esercito, a «cannoneg
giare» dall'alto. Di 11, Cristina di 
Svezia sparò una cannonata 
che arrivò a Villa Medici. Sulla 
sottostante scalinata di Piazza 
di Spagna suona alle 20 la 
Banda della Marina Militari;. 

Flauti e ottoni 

•M Si danno da fare ancl l'es
si, ma non insieme. I flauti so
no quelli del «Quartetto Brisk», 
che ha in serbo musiche «from 
Italy», alle 18, presso l'Isttuto 
Olandese, in Via Omero, 10. 
Risponde al «Brisk» il Gruppo 
Italiano di Ottoni, alle 19. Il 
tempo di prendere posizione 
sul Laghetto dell'Eur. Le inten
zioni sono splendide, affidate 
a musiche di Prokofiev, Wil
liam Byrd che potremmo cele
brare • nei quattrocentocin-
quanta della nascita (1543-
1623), Nino Rota e Gershwln. 

Con Monteveirdi 

• i Mai dar retta agli imboni-
ton che parlano di cultura e 
non sanno nulla. Avevano rifi
lato Monteverdi nella Scuola 
barocca - romana • (quando 
mai) e, peggio ancora, tra i 
manieristi del Seicento, ap
pioppandogli la composizione 
di . «Cantate» mai scritte. Il 
Gruppo Recitar Cantando di
retto da Fausto Razzi, ewgue 
alle 18, presso l'Istituto Austria
co di Cultura (Viale Biuno 
Buozzi, 113) cinque meravi
gliosi Madrigali di Monteverdi, 
giunto al trecentocinquanilesi-
mo della morte, e una pagina 
di Luzzasco Luzzaschi. , , r 

Antichi e nuovi 

• i II Gonfalone alle 21 pun
ta, nel suo Oratorio, su musi
che di Corelli, Vivaldi e Bach. 
Nella Sala di Via dei Greci (sa
rebbe ora di riapnrla quotidia
namente al pubblico), i Vir
tuosi di Nuova Consonanza, 
pur lanciandosi nell'ebbrezza 
delle improvvisazioni, suone
ranno - alle 21 - musiche di 
Bussotti, Schiavini, Scodanib-
bioeJohnCage., *. »<„ 

Scale e Metrò 

M Le scale sono quelle del
la British School in Via Gram
sci, occupata alle 21,30 (si re
plica .Tiartedl) dal gruppo «Du-
rutti Column». La «Metro» è 
quella di Piazza di Spagna, so
norizzata da Radiouno per tra
smettere, tra le 17 e le 20, la co
lonna sonora, scritta da Nicola • 
Sani per il dramma di Eliot, 
«The Waste Land». ; • «-.<-

«Perséphone» 

• i È bello che la festa della 
musica abbia come momento 
culminante l'esecuzione, a Vil
la Medici (21,30), della «Per
séphone» di Stravinski. L'or
chestra e il coro sono dell'Ac
cademia di Santa Cecilia, la 
voce recitante è quella di Mile
na Vukotk, il Coro di voci 
bianche è quello dell'Arcum, 
diretto da Paolo Lucci. Il tutto è 
affidato alla bacchetta di Mar
cello Panni. Si celebra il mito 
della primavera che rinasce ' 
dopo l'inverno e cioè della • 
musica che non dovrebbe poi ; 
ritornare nel silenzio. La santa 
musica, cioè, passata la festa 
non dovrebbe ritenersi gabba
ta. E allora, forza con Persefo
ne. • , ,.,. - • *-. -, . 

«Tètes de bois» 

M Le teste di legno non so
no quelle che poi diventano 
sorde alla musica. Sono, que
ste «Tètes de bois», quelle di 
uno splendido Quartetto che 
alle 22, nella «Finestra sul corti
le» (Via in Pubblicolis - Arenu-
la, suppergiù) rievocheranno 
le belle canzoni francesi (ma "• 
c'è anche Paolo Conte) di Az- . 
navour, Trenet, Durand, Lenoir • 
e Ferrè. 


